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IL M O N U M E N T O 

A Q U I N T I N O S E L L A 
ll)biaino da Roma 9 ore 9 ani. 
!S) Oggi, con l 'intervento di S. M. il lìe, 
à filialmente inaugurato ir. forina so-

e il monumento a Quintino Sella, de-
•ato dalla C/ mera dei deputati il 15 

Irzo 1884 destinandovi la somma di ncri-
nila lire, somma sanzionata poco dopn 

Sonato. 
|l! monumento opera di Ettore Fefrari 
'jje in via Venti Settembre, noi largn 
anzi all'ingrosso principale del Ministero 

ilo Finanze, con la fronte rivolta verso 
la Quintino Sella; misura, compresa la 

ie, circa 10 metri di allezza: in pianili 
[lippa ni. 4,S0, per 4,20. 

il basamento, in granito di Baveno, 
la forma di un dado, decorato da una 
nice. Sul davanti, in una targa contor-
a da un ramo d'alloro, scolpito nel 
Itilo, è scritto : — A Quintino Sella — 
la parte posteriore: — Per benemerenza 

Ilo la patria — la legge — del 24 di 
no 1884 — ordinò il moniitiiento. 
ta statua - alta m. 4,20 - corno il gruppo 
orico rappresentante la Le^'ge ed il 

Ilo della finanza, che posa sulla base, 
il parte che guarda la;via Venti Set-
Ibre, sono in bronzo e furono fuse nella 
lleria Cresconzi. 

Sella, in attejgiamento pensoso, porta 
linistra al petto o stringe nella destra 
|iDD carte. 

gruppo della Legge e del Genio della 
Jnza è di carattere arcaico. La Legge -
Igurata da una donna dui lineamenti 

i v e seduta sopra una sodia monu-
| lale, che fa parto della base. Ha nella 

ra lo scellro con la civetta, simbolo 
sapienza ; a fianco un putto nudo - il 

io della finanza - che tiene un libro 
lo. La bordura del manto della Logge, 

i raga;i ohe ne circondano la testa, 
dorali o risaltano assai bene sul fondo 
del bronzo. 

APPENDICE (6a 

i MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

d i G. J E R A N T I 

(Propriiiià riservala) 

Sicuro che liai pianto - fece ili nuovo 
p«l. 
E ohe por questo? cisposa li» nioglia fis-
igli gli sguardi saveraraente nel viso. 
Clio? che? vaggo certe cose.,., so io..j. 
iirischiò di aggiungere il marito. 
Pia tremò come le si fosse avvicinato un 
rovente. 

'Irebbe agli sospettare? , ; 
!lrebbe il marito d' un tratto assumere 

^ forza, quel coraggio, quell'orgoglio d'uo-
l'esaa non gli aveva mai fioonosoluto? 
6va dunque la sventura, oha sì alzava 

Ilo centro ,di lei? Era la punizionq di Dio? 
tedetta? . 
|*8aava Angore, essere forti, sopportare, 

••ouirsi ... 
i c'è... che o 'è di nuovo? feoe'là si-

Ì
No... io non voglio offenderti... non era-
'«n posso credere... lui... loro forse quei 
"loiti... ma tu... ma'... mai... 
'ugeguore aveva piegato il capo sotto gli 

Il F. rrari poi ha voluto introdurre una 
novità, eseguendo sulla figura della Legge 
gli occhi in avorio e pietra dura. 

E nell'insieme, un lavoro assai bene 
riuscito. 

La consegna del monumen to sarà fatta 
al Sindiico di Roma Don Emanuel') Ru-
spoli dal Presidente del Consiglio, presi­
dente della Commissiono Reale esecutiva 
del decreto della Camera, composta dei 
signori: 

Coram. Alfonso Balzico, scultore - 'com­
mendatore Camillo Boito, architetto - on. 
barone Fanoesco De Kenz' - scn. comm. Ga­
spare Finali - on. prino. Baldassarre Ode-
scalchi - sen. coijiin. Costantino Peiazzi -
cortim. Ijuigi Rosso, architetto - sen comm, 
Marco Tabarrini • comm. Edoardo Tabac­
chi, scu'toro. 

Quindi .sarii rogalo l'atto di consegna al 
Municipio, al momento dell'inaugurazione. 
, Farà il discorso inaut;ural il ministro 
delle finanze, on. Bernardino Grimaldi, ed 
Il lui replicherà il sindaco, principe Ru-
spoli, prenilondo in consegna pel Munici­
pio, il monumento. 

Furono diramiiti inviti ai ministri, ai sot­
tosegretari di Stato, alle Presidenze del 
Senato e della Camera, al primo aiutante 
di campo di S. M. il Re, alle autorità po­
litiche, militari e municipali. 

11 palco reale venne cosi utto di fronte 
al monumenlo, all'ingresso dì via Quintino 
Sella e vi si accederà da detta via. Ai iati vi 
sono altre due tribuno semioirooliri A e B, 
che chiudono interamente la via XX Set­
tembre destinato alle principali autorità ed 
alle signore. 

Gli invitati con biglietto giallo avranno 
accesso alpiazzale provvisorio, chiuso al 
pubblico durante la ce:imoni:i inaugurale 
ed alle tribune, dall'ingresso posteriore del 
Ministero delle finanze in via della Cernala. 

Presteraniio servizio d'onore guardie mu­
nicipali e vigili in tenuta di gala ; inter­
verrà il con 'erto comunale. 

Appena compiuta la cerimonia inaugu­
rale, il pubblico sarà ammesso a visitare 
il monumento. 

Le tribune ed |ìl palco reale verranno 
immedialamente demoliti. 

A regolare la circolazione pubblica, du­
rante la cerimonia inaugurale, il sindaco 
ha emanato le seguenti disposizioni: 

Le carrozze che conducono gli invitati 
transiterranno per via Cernala e si ferme­
ranno dinanzi al portone del Ministero delle 
finanze di fronte a via Volturno. 

Alle 2 pom. sarà vietato il passaggio dei 

sguardi della Pia: per un'istante era sembrato 
acquistasse un po' di dignità d'uomo ora 
tornava l'eterno ripetitore delle parole altrui. 

Ohi l'aveva soggiogato? 
La Pia per lui non era una donna - era la 

sua sventura; la Pia trionfava sempre. 
Quando la Pia rimase soia di bel nuovo, ella 

misurò un'altra volta tutto l'orrore degli av­
venimenti che si erano suoQeduti in quel gior­
no dinanzi a lei. 

Ma perchè tutto, tutto il suo plano, formato 
con tanta abilità, seguito con rara maestria 
veniva ad un tratto ad infrangersi, a ca­
dere? 

Poteva essa a|)bandonare i| sup. (Sipcgip? 
Lo amava? 
Pia forse per la prima volta interrogò la 

propria coscienza. 
Si rivide a San Giuliano, provò un' altra 

volta l'orgasmo d'essoro accanto a quo) gio­
vanotto, di vederlo, di parlargli; senti tutta la 
gelosia di aapej'e che un' altra doijna poteva 
acquistarsi quel cuore; provò la gioia, l'estasi, 
r incanto della lotta, I' entusiasmo dolili vit­
toria. 

yi,d,e attorno a sé la rovina d'una famiglia, 
due morti, una povera saoriflcata... non. pro­
vò ribrezzo, di sé, dei fatti compiuti.., sorrise 
ancora e disse : 

— Oiammai, giammai sarò vinta ! ' 
Oli ocelli della Pia ebbero un balano di fe­

licità; ella si sentiva in quell'istante superiora 
alla vendetta, superiora al destino, vincitric» 
di tutti... 

Ma nuovo disavventure vennero a sconvol­
gere i suoi divisamonti. 

pedoni e dei veicoli nel lrattd'd| via Quiti-
tino Sella fra le vie Flavia e Venti Set­
tembre, 0 in questa ultima strada, non pò 
Iranno circolare le carrozzo da via Puslron-
go a vii Coito. 

C'è molta aspttlativa per sapore che cosa 
dirà del severo Sella il viceversa Grimaldi. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI)^ . 

DRESDA, 8. ~ La conferenza internazio­
nale sanitaria ha votato «ggi le principiili ri­
soluzioni ooniprendonti lo clausole più impor­
tanti pel movimento marittimo italiano, pro­
posta dal prof. Pagiiani. 

Il protocollo si firmerà probabilmente mer-
coioOi. . 

VIENNA, 8. — La Neue Freie Presse ha 
da Bucarest : 

Nei circoli governativi rumeni si dichiara 
essere inaccGttitbile la domanda formulata 
dalla Russia alla cónfBienza internaziiraale sa-
nilaria di Dresda, che siano cioè esonerato 
dalla quarantena a Bulina le navi russe pro-
yenioati dai porli russi del Mar nero e in 
viaggio diretto per un' porto russo del Diinu-
bio, sebbene la Russia riconosca che la corn-
mìssioiie del Danubio ha diritto di faro accom­
pagnare quelle'navl da un suo delegato. 

Si temo che da tale concessione fatta alla 
Russia possa risultare l'infezione del basso 
Danubio e la completa interruzione del com­
mercio sul fiume. 

BERLINO, 8. — La Nord-Deu/sc/ie Al/oe-
meine Zetlung dice cho il ministro francese 
degli esteri coinunicò all'ambasciatore tedesco 
a Parigi, cono JVIiiuster, i risultati dell'inchie­
sta sull'affare do! medico "eterinario. Gustavo 
Kurtz, arrestato a Roueii conio sospetto dì 
spionaggio ed repulso dalla Erancia, 

Na risulta infondato il sospetto di spionag­
gio ed ingiustificata l'espulsioue. ' ' 

Inoltre le lettere di ICurtz furono sequestrato 
affatto sconvenientemente. 

Develle promise di impedire che simili atti 
si rinnovino ed autorizzò il conto Miinster ad 
informare il medico Kurtz ohe può liberamente 
entrare in Francia. 

OPPOSIZIONE 
(S) ROMA, 9, ore 9 a. ' 
Come vi telegrafai ieri, nella entrante 

settimana si raduneranno i deputati dei 
vari settori della Camera da destra a sini­
stra, ohe intendono di unirsi in un'azione 
comune contro l' attuale Ministero. 

Si attribuisco gr.ii,nile importanza a questa 
riunione, perchè potrebbe segnare la fine 
del governo attuale e l'inaugurarsi di un 
sistema. 

Bou più inl'alti che le vuote tleclamazioni 
dell'onor. Giolilti o dei suoi amici sulla ri­
costituzione dei parliti, varrà a ricostituirli 
realmente questa unione di uomini prova 

Lo truppe della città partivano per un'altra 
destinazione; Giorgo un'altra volta le era ra­
pito. 

La Pia lo attese, ma invano. 
Il giovanotto aveva saputo finalmente ribel­

larsi al potere maliardo della sirena, egli par­
tiva, senza volgerle un saluto, senza dirle ad­
dio, forse senza ricordarla... 

La signora Bettini non seppe più resistere: 
pareva pazza. 

Era l'amore, era la passione o il vizio o l'or­
goglio che aveva eccitato cosi l'anima sua? 

E come aveva potuto Giorgio staccarsi da 
lei, per portarsi altrove? 

Dunque la sua potenza era svanita? 
No... il povero giovanotto aveva tanto sof 

farlo ; resistere voleva diro por lui emanci­
parsi dalla .servitù delle passioni, ma abban­
donare un sogno felice ohe gli faoea dimenti­
care le tristi realtà della vita. 

= Senti, marito mio, qui ci si annoia, qui 
non si può più vivere. Non potremmo recarci 
altrove? - (eco la Pia all'ingegnere Bettini. 

— Sicuro, a San Gìufiaao - risposo questi, 
paga di soddisfare ad un proprio desiderio di 
pace e di tranquillità. 

— A San Giuliano no.... non occorre.... uon 
bisogna andarci adesso forse...,, in avve­
nire. 

— E dove, e dove mal? 
La Pia esitò di rispondere; voleva persua­

dere suo marito di recarsi alla città dov' era 
Giorgio. Ma come avrebbe essa fatto? 

Da quel dì che Bettini aveva dimostrato 
quella sua supposizione, da quel dì che ad essa 
ora parso di leggero un sospetto nel cuore di 

lamenlc fedeli, contro una lega di uomini 
di cui Sin molto dubbi i sentimenti e af­
fatto ignote la ideo. 

Appunto perchè la nuova unione deve 
avere un oar.itterc eminontemcnte monar­
chico 0 liberale, quasi lutti sono concordi, 
0 si approva da ognuno di alliiiinro la di­
rezione del parlilo al miirch. Di Budini. 

Di lui non sono sicuro ignoti o dubbi i 
sentimenti di fedeltà al Re, sono noti i 
principi liboi'.di cui si ispirò seinpre, ed è 
poi, ciò cho ora preme sopi'.'itutlo, nota o 
provata la grande lealtà e la onestà pura 
ili cui in questo momento si ha tanto bi­
sogno. 

!iarvi sopra 

LE ILLUSIONI J)ELLA POLITICA 
Sotto questo titolo Vllalia del Popolo pub­

blica una corrispondenza romana da cui 
togliamo questo brano, che acquista mag­
giore importanza essendo notorio che ohi 
scrive à un deputato ministeriale: 

thi'altra singolai'o illusione è quella che si 
potrebbe chiaraaro del plico. I 7 - ohimè non 
li possiamo chiamaro i 7 savi ! - ai sono riu­
niti, hanno giurato il segreto, hanno chiuso 
il plico e... sono andati a schiacci 
le uova di Pasqua. 

IMa il pubblico, il buon pubblico, che si a-
spetta di vederne uscire rivelazioni, è davvero 
in buòna fede, ina si illudo stranamente. Vi 
po.aso dire fin d'ora che na u.soirà nulla. Il 
gran plico è una vera mistificazione, e quei 
poveri Infelici cho vi cacciano dentro gli oc­
chiali, ne avranno noie od amarezzo infinito! 
Imperocché, quando, dopo lungo esame, vor­
ranno a dire un bel nulla, molti non crede­
ranno, molti altri non si sapranno perdonare 
l'illusione, e si griderà, come ai tempi di Lob­
bia, alla frode e all' inganno. 

Ma é proprio possibile credere vi siano stati 
ministri tanto dabbene, da pigliar denaro per 
lo elezioni dallo Banche è rilasciarne ricevu­
ta? Ohi può immaginare che vi siano stati 
mai deputati, i quali abbiano parlato o scritto 
a favore delle Banche di orai.ssione, a siano 
andati poi a ritirare il compenso con analoga 
ricevuta? Queste sono ingenuilà in, cui pos­
sono cadere uno o due pesciolini piccoli, ohe 
trovano la rete oonaistente e vi si impigliano. 
I grossi rompono le maglia e passano oltre, 
senza lasciar traccia. 

È dunque una illusione, il crederà oha una 
inchiesta, così fatta giovi a scoprire cosa 
qualsiasi a carico di ex ministri o di deputati 
in carica. . 

Se così fosse, stata sicuri che quei docu­
menti sarebbero spariti da un pezzo, e non si 
sarebbero messi nelle mani di una Ooramia-
sione parlamentare. Fateci a vostra posta le 
chiose, mai i fatti sono proprio cosi, a la illu­
sioni possono essere accolte dal pubblico, ma 
non devono esser alimentate da chi s'incarica 
di informarlo. 

quell'uomo ch'ella avrebbe creduto incapace di 
sospettare, la Pia temeva sempre, 

Eppure bisognava decidersi, bisognava cor­
rer dietro al giovanotto. 

La Pia non lo avrebbe abbandonato giam­
mai. 

Al pensarlo, essa provava un'emozione in­
dicibile, una smania, un tormento ohe non le 
lasciavano pace. 

Bisognava decidersi, e presto, acciò nel pri­
mo istante del pentimento potesse, al cuore de\ 
giovanotto, risuonare un'altra voce, la quale 
distruggesse ogni diversa risoluzione ritornando 
ai pensieri di prima ed alle antiche passioni 
l'anima combattuta di Giorgio. 

Bettini non era certo un uomo che potesse 
resistere. 

Quando la moglie gli spiegò il suo progetto, 
egli apursa tanto d' occhi, parve ribellarsi, 
volle esprimere il suo contrario divisamento. 

Ma dopo ohe la Pia lo guardò fisso, gli gridò 
a voce alta la sua idea, Bottini si ridusse quello 
<;h'era sampva stato, ripetè le parola della mo­
glie a s'adattò alle sue stranezze. 

Pochi giorni dopo i pannali di casa Bettini 
orano trasportati altrove. 

Chi sa ne lagnò aportamente fu il solo Bep­
pino, al quale la mamma fece intendere la ra­
gione col mattargli dih^ijzi là più belle idleo e 
i più lusinghieri progotti sulla nuova destina­
zione. 

Ivi la Pia cominciò dì nuovo Io sue arti. 
Non un pensièro di modestia e di pudore la 

ratteneva ; nemmeno l'ìdoa di ayolarectil sito 
contégno ogni còsa'al marito''pàf'eà'reàdéVla 
un pochino riguardosa. 

Per le WoMe d'argenÉo dei Soyriìui il „„, 
Oiaaggio delle Società «{teraie italiane 

Per la prossima'ricorrenza dello nozze d 
geuto delle Lr .̂MIVf. la Cohfedei azioiie Ope' 
ràia di Napoli, co» l'accordo dall'Unione Ope­
raia di Associazioni indipendenti, si è fatta 
iniziatrice di un' opera per quanto benefica 

'altrettanto lodevole, quella cioè di dostlcaro 
a prò di orfani di operai, polize di assicnra-
zi'ona sulla vita, del valore di lira conto ognuna, 
_ da acquistarsi col concorso di tutto le Società 
operaio italiane, allo quali sì è rivolto un pa­
triottico appello, e le quali dovi'anno proporro 
i noini degli orfani da esse conosciuti. 

Comunicata l'iniziativa S. l\f. il Re, ai 
detti Sodalizi vennero partecipati i Reali rin­
graziamenti ed il gradimento degli Augusti 
Sovrani per l'affettuosa dovozione cho per loro 
opera la Società operaie italiana sì preparano 
a dare alla Raul Famiglia. 

Con, l'appallo alla consorelle operaio la Con­
federazione operaia ha inviato l'analogi) pro­
gramma e la relativa scheda di adesione. 

Ijodiamo la bella iniziativa, a facciamo in­
citamento a tutti i Sodalizi operai della nostra 
provinciìi di non essere ultimi a concorrere 
all'omaggio cho vìen fatto agli Augusti So­
vrani, nteatre daranno il generoso e inimita­
bile esempio dì recara benefici agli orfani 
sventurati di tanti compagni in gran parte 
colpiti (ià infortunio sul lavoro. 

Le Società operaie che per un qualsiasi 
motivo nonTavranno' ricevuto 1' invito ed il 
programma, potranno farne richiesta alla 
Oonfederaziene Operaia in Napoli, (vìa Banchi 
nuovi 13). 

Una buffonata vile e sacrilega 
Riportiamo questo stolido o malvagio do­

cumento : 
A mons. Arcivescovo di Spoleto venne re­

capitata la seguente lèttera : 
Federazione Anarcìiioa Italiana 
Circolo Anarchico Spoletino. 

Il nostro principio è l'abbassamento di tutto 
ciò che vi è di odioso nella Società moderna. 

Noi. vogliamo abbattere i (sic) stolti princi-
pii della rehgione cristiana, od i' luogiii Oovo 
essa si esercita. 

Noi vogliamo la decadenza dì quei mezzi coi 
quali i prati arrotondano il loro santo obolo. 

Il giorno di sabato segnerà in Spoleto il prin­
cipio di un'ijra nuova, la distruzione del tempio 
ove voi, 0 arcivescovo, ipocritamente lusingate 
il volgo ignoranta. 

Abbattuta la religione, sofFocheramo col fer­
ro, col sangue, ogni altro principio ohe s'in­
titola di libertà. 

La dinamite ci darà ragione. 
" • '• • • "'•Ifc-PRISSIDBNTB. 

L'arcivescovo ha stimmatizzato come dove­
vasi questa sacrilega e vile buffonata. 

La signora Bettini era discesa àli'iiltimó gra­
dino dell'abbiezione. 

In uu'altra ^fera sociale, mossa in un diverso 
ambiente, la Pia sarebbe apparsa come uno di 
quegli essari su cui la passiono è superiora e 
lascia il marchio dall' infamia. 

Così, dov'ella ara, chi l'avesse giudicata, a-
vrebbe avuto mano severo parola. 

È giustizia codesta? 
Nel mondo, com'è fatto, n'ha presso a poco 

l'aspotto. 
Nella nuova città la signora Bettini cercò 

invano il sua Qiargio ; egli non si taceva ma^ 
vedere. 

Chi invece, senz' essere ricercato, sì pre­
sentò spontaneo alla casa della Pia, fu Gino 
Lo Vandi. 

L'odio lo aveva, ad onta del giuramento, co­
stretto a passare la soglia fatale. 

Al vederlo la Pia tramò : Gino invece sorrise 
e, avvicinandosi alla signora : 

= Tacete? - egli fece - Eppure la vostra 
vita e le vostre abitudini dovrebbero lasciarvi 
libera la parola per confessare 1 Ah 1 siete ve­
nuta anche qui?.... brava.... brava - prosegui 
Lo Vandi sogghignando - Como sarà felice il 
f an t acc ino . . . . . Potrebbe egli desiderare di 
più? 

La Bettini ascoltava inorridendo Ja parole 
del giovanotto. 

Sul viso di Gino Io Vandi si segnava sempre 
più nello contrazioni dei muscoli il santi-
manto dell'odio, che il giovanotto sembrava to­
ner celato. 

(C<m«n«a) 



GIORNO PER GIORNO 
l pronostici poco lusinghieri del Tlmcs 

sugli effetti avvenire della nuova Banca 
d'Italia non seno giudlzj dì una voce iso­
lata; ma i più pratici della nvateria nel no­
stro paese manifestano la stessa opinione. 

X 
Con ciò non vuol dire che il progetto si 

debba condannare a priori, senza nemme­
no ammetterlo all'onere della discussione: 
ciò che importa è che questa discussione 
ai taccia sinceramente, all'infuori di ogni 
spirito di partito, perchè le cifre, come fu 
detto tante volte, non sono opinioni. 

V 

Sarebbe vano perà lusingarsi che una 
discussione di cosi alta importanza si possa 
esaurire in uno o due giorni; e molto meno 
a cominciare da domani: sarà molto se la 
Camera vi si potrà impegnare appena fi­
nite le feste per le nozze d'argento. 

X • . 
A proposito di queste feste, tutti o quasi 

tutti i giornali di Roma consacrano il loro 
spazio nella descrizione dell'ordine elei, ri­
cevimenti e dei preparativi per dare iutta 
la solennità possibile alla fausta ricorrenza; 
sappiamo però che dal Quirinale sono par­
titi nuovi eccitamenti affinchè le somme 
stanziale a questo scopo si devolvano uni­
camente in solli.vo delle istituzioni filan­
tropiche. 

X 
Qualche giornale afferma che non sìa 

perduta la speranza di una visita della 
regina Vittoria d'Inghilterra al Quirinale. 
Sarebbe da rallegrarsene anche senza guar­
dare le cose tanto pel sottile, cioè î e la vi­
sita non avesse dovuto precedere quella 
che i Reali stanno per fare a Firenze. 

X 
Un nostro dispaccio particolare di ieri 

accenna in termini non dubbi al progetto 
di una radunanza dell'opposizione, nella 
settimana entrante, per costituire seria-
menle il partito. 

X 
Questa notizia ci viene confermata anche 

da altre fonti. Abbiamo però sottilineato 
di proposito la parola seriamente; poiché 
se si trattasse soltanto di uno di quei ri­
svegli, che poi abortiscono in qualche tran­
sazione indecorosa preferiamo che non se 
ne faccia nulla e che le cose restino pure 
come sono. 

X 
È certo che una opposizione risoluta ed 

energica non si è mai presentata più ne­
cessaria ed urgente, dovendosi risolvere, 
per il punto cui sono ridotte le cose, se noi 
siamo 0 no in uno Stato retto a forme sin­
ceramente costituzionali. 

detta lancia, cui sarà dato il nomo di Giusep­
pina Negri, votato all'ununitnità nell' assem­
blea tenuta 11 12 gennaio 189.3, in omaggio alla 
defunta madre del signor Galdino Negri, uno 
dei componenti l'equipaggio. 

T / 
La cronaca estera offre poco d'interes­

sante da registrare: la notizia che ha la 
prevalenza su tutte le altre per oggi è 
quella, giunta da punti diversi, cioè che i 
pericoli di una invasione colerica sono quasi 
da ogni parte sensibilmente diminuiti. 

X 
Quanto alle cose di Francia, e partico­

larmente alla solidità del nuovo gabinetto, 
tut to È ancora in forse; generalmente lo si 
ritiene un gabinetto di pura transizione. 

Sronaea del Eegno 
R o m a , 8 . — Un rtetanuto, mentre nella 

stanza di servizio notturno alla Questura ri-
sponiSeva all' interrogatorio del delegato Ca­
rassi pensò bone di t'uggire, ma, non potendo, 
uscì per la finestra. 

Il delegato Canissi afferrò por le gambe il 
fuggitivo ma non riuscì a trattenerlo. 

Il detenuto cadde nella strada da una al­
tezza di 5 metri senza farsi alcun male. Pu ar­
restato da una guardia di piantone. 

•=» 9 . — Il cuoco Berarili, carcerato |-er aver 
gettato un cartoccio di terra contro la carrozza 
del Re-a Villa Borghese, fu dichiarale irre­
sponsabile dai medici psichiatrici. 

Oggi la Camera di Consiglio lo ha assolto da 
qualsiasi imputazione. 

Posdomani lo sì invierà al manicomio crimi­
nale all'Arabrosiana, avendolo ì medici dichia-

'rato pericoloso per sé e per gli altri. 
Milano, 8. — Per quistione di mercede, 

si sono messi in isciopero circa 700 lavoranti 
fornaciai. 

Il lavoro continua soltanto in tre fabbriche 
di mattoni e di laterizi. 

La massa degli soioperantì sì è recata alla 
Camera del lavoro a delegherà una Oomraìs-
siono ohe spieghi ì motivi dello sciopero alle 
A-utovità, perchè venga a trattative cogli in­
dustriali. 

Pav ia , 8. — ilcuni giovani pav.sì hanno 
divisato di eCfettuare una gita per acqua da 
Pavia a Venezia, od a ta'e uopo lianiio fatto 
oo.struire un'apposita lancia. 

Domani, 9 corrente, alle ore 2 poni, sella 
località detta It confluente, vorrà inaugurata | 

I L'Ipnotismo e i Miracoli 
DI S. GÈ MINIANO 

U n a le t tera del prof. Morselli 
La settimana scorsa, un giornale clericale 

narrava ai suoi fedeli lettori, colla solila ab­
bondanza di stupefacenti particolari un pre­
teso miracolo di S. Geminiano. 

Un signore di Modena, amico del professore 
Morselli, gli scrisse chiedendogli qualche spie­
gazione in proposito. 

L'illustre psichiatra ha risposto all'amico 
nella seguente lettera che è un vero docu­
mento medico: 

Mio caro amino, 
« Che si faccia molto rumore per la guari­

gione più 0 mono miracolosa di una paralisi 
evidentemente isterica, è naturale: è sempre 
avvenuto cosi da quando l'uomo, non avendo 
una conoscenza perfetta della legge di causa­
lità, ha voluto spiegare i fatti, che colpivano 
la sua attenzione, mediante l'intervento di po­
tori oltrepassanti la sfera sensibile. Ma per un 
medico abituato a studiare e a curare ogni 
giorno lo più varie malattia nervose o men­
tali, il caso della giovane Lucia Lugli entra 
nel gruppo già innumerevole delle guarigioni 
per suggestiona. 

La diagnosi non è dubbia. Considerata l'età 
della malata, il sesso, la forma di disturbo 
motorio, la sua ostinata resistenza al mezzi 
farmaceutici e fisici e la sua quasi improvvisa 
scomparsa sotto una forte emozione, nessuno 
può un solo istante dubitare che non sì tratti 
dì una delle più volgari paralisi psichiche. 

Non solo questa sindrome psiooneurotica si 
vede ogni giorno in qualunque clinica neuro­
logica e psichiatrica; ma il medico può pro­
vocarla, quando il voglia, a suo piacere su 
qualunque soggetto ipnotizzabile o anche sol­
tanto suggestionabile allo stato di veglia. 

È un esperimento che io ho fatto molte vol­
te e ohe ri(ioto, si può dire, in ogni mio corso, 
quando parlo ai miei allievi della suggestione 
e delle sue applicazioni terapeutiche. 

Per dire ohe una paralisi sia inguaribile, 
conviene dimostrare che essa dipende da le­
sioni organiche dei centri nervosi o dei nervi 
periferici. Nessuna suggestione ipnotica, nes­
suna emozione tnorale sono oapaci|di togliere 
una paraplegia da mielite poHnetirite; sfido 
chiunque a provarmelo! 

Il rapido scomparire dei fenomeni paralitici 
nelle isteriche, sia cha lo sì provochi con l'ip-
nùtismo, sia che avvenga davanti ad una im­
magine sacra o bagnandosi nella fontana di 
S. Gomipiano e bevendo l'acqua di Lourdes, 
dimostra la poca serietà della malatlia. 

Oramai la scienza odierna devo ammettere 
che l'isterismo con tutto il corredo stupefa­
cente dei suoi sintomi, convulsioni, paralisi, 
contrattare, mutismo, cecità, sordità, ecc. ecc. 
è puramente una psicosi, cioè un disturbo dei 
centri cerebrali psichici, che può risolversi ad 
un tratto sotto rìiiduenza di dati sentimenti 
e di dato ideo. 

Affermare queslo, è da parto dell'alienista 
e neuriilogu una vnli>;iriià; ma io capisco be­
nissimo che ai credenti ciò possa sembrare 
atto di irriverenza o di scetticismo. Bisogna, 
per contrario, guardare le cose da un punto 
di vista più alto. Se la fede basta a produrre 
questi effetti ed è capace di guarire certe for­
me psichiche di paralisi, di insensibilità, di 
singhiozzo e simili, ben venga la fede; ma si 
accontenti dì entrare umilmente nel gruppo 
del mez2i terapeutici di suggestione, niente 
di più e niente di meno. 

Guardata sotto questo aspetto, io non trovtt 
che la fede debba ispirare antipatia al modico 
coscienzioso; se domani |io mi trovassi nella 
necessità di farno uso, la eonaiglierei senz'al­
tro ad ogni mia cliente isterica o pazza che 
avesse bisogno della di lei elllcaoia suggestiva. 

A me importa poco, per il bene dei miei 
infermi, che la suggestione provenga dalle mie 
manovre ipnotiche o da un atto di credenza; 
tutte le credenze si equivalgono, e tanto ha 
valore terapeutico in certi oasi il credere al­
l' iulìuenza morale del medico, o a quella di 
una corrente elettrica, quanto il credere nel-
r intervento « miracoloso » di San Qeminlano 
0 della Madonna di Lourdes. 

(Dalla Lombardia) Tuo E. MORSELLI 

LK S o t J l E T À U A T l ' O L l U H E 
dovrebbero ornare le Sale del proprio 
Sodalizio col riuscitissimo ed artistico 
busto in metallo-bronzo rappresentante 
i lineamenti del Santo Padre; riusoi-
lissimo lavoro di fusione eseguito dalla 
Fonderia Bartolomeo Muzzio e Comp 
Genova (Borgo Pila) Piazza S. Zita, 9. 

Busto alto Cini. 50 L. 20 
idem 35 L. 10 

(a scelta la bronzatura) franchi Genova 
Spedire l ' importo in lettori racco­

mandala alla Fonderia B. Muzio e C. 

a capo 

PIROFILI 'PADOVANI 

Vedendolo raffigurato cos\ abilmente, 
molt i , tutti anzi diranno: è lui... è lui... 

Perchè poche persone hanno saputo in 
breve tempo e per via tanto sicura levarsi 
su su fino alla celebrità. 

Egli fondatoro tra i primi di un simpa­
tico sodalizio, egli presidente del medesi­
mo, egli l'anima, la forza, la vita, l'inizia­
tiva di quella grande manifestazione di so­
lidarietà, di fratellanza e di buon cuore, 
ohe si noma il Club ('egli Ignoranti. 

Nobile di nata­
li, si diede ai com­
merci; riuscì abi­
le nelle sue im­
prese, onesto fino 
allo scrupolo, at­
tivo, intelligente. 

Ha giovialità di 
carattere, indole 
buona, malleabile 
anima proolivo ad 
ogni più alta ma­
nifestazione d e l 
buono e del retto. 

Nessuno più di 
lui degno d'essere 
Ignoranti. 

Ivi l'allegria, la concordia, il buon umo 
re versano a piene mani i loro tesori ; ivi 
puro la beneficenza pone salde radici e 
trionfa sempre, prima, avanti tutto. 

Splendida l'idea e più splendido ancora 
il battesimo ch'ella ricevette con un nome, 
che può essere ai sspienti d'oggidì scuola 
e ammonimento. 

Perchè fare il bene, perchè procurare la­
voro ai poveri, divertimento ai ricchi, pro­
muovere il buon gusto nella città, solle­
vare miserie, è un programma che onora 
e che dà il diritto di competere, sia pure, 
dichiarandosi ignoranti, con le persone più 
elevate, a cui l'istruzione talvolta non af­
fina il sentimento. 

Ma tacerà per molto questo presidente, 
ovvero, ad un tratto sprigionando dalla sua 
testa altre gemali idee, farà meravigliare 
Padova nostra par la rinnovata vita del 
suo Chibl 

Noi lo speriamo. 
E perchè questa è la fìduoiii nostra, nel 

chiudere i brevi cenni sulle opere più note 
Hi un cittadino egregio, vogliamo pure e-
spritnere un augurio. 

Possa tra le noie della vita, nella mono­
tonia dell'ambiente, aumentato di forze e 
di numer.i, il Club degli Ignoranti essere 
un vanto cittadino l 

Parrà a taluno ingenuo e ridicolo forse 
l'augurio? 

A noi questo non sembra: lo prove ci 
hanno dimostrato da parecchio tempo che 
in que la Associazione si raccoglie un 
po' d'orgoglio per le vecchie vneinorie e 
un po' di desiderio di rinnovare le antiche 
tradizioni. , 

CRONACA DELLA CITTA 
Alta Savoja 

L'assemblea comincia all' ora indicata, cioè 
alle 8 1,2. 

La sala presenta un bell'aspetto; sì com­
prende che ì soci, consci della nostra forza, 
nelle recenti lotte aìTermata, accorrono all'as-
soclazìono nduciosi di più belle vittorie in un 
prossimo avvenire. 

Presiede coll'usata franchezza, l'onor. P a ­
squale Colpi. 

Funge da Segretario l'avv. Jacopo Moro, 
che comincia col leggere il verbale della pas­
sata assemblea. 

I soci Gabrieli e Bojjgian a mezzo del sig. 
Trevisan, scusano la loro assenza, 

E si viene all' ornine del giorno, cioè alla 
nomina del Gomitato Direttivo. 

Maluta riferendosi ad un altro numero del­
l'ordine del giorno, fa una osservazione sulla 
proposta riforma del regolamento, 

Chiede se col regolamento nuovo o il vec­
chio attualmente si regge la società. 

L' ou. Colpi risponde ohe il regolamento, 
date le obbiezioni del comra. Maluta, ai discu­
terà prima della nomina del Comitato Diret­
tivo. 

Dà quindi la parola al Vice-Presidente Co­
lonnello cav. Carli. 

II cav. Carli comincia col dar ragione al-
l'on. Maluta circa alla discussione del regola­
mento sotto la cessata Presidenza. 

Dice che i verbali delle passato Assemblee 
non si trovano più. 

Da ciò il bisogno di riesamìnaro il regola­
mento; si formò a questo scopo una Oonimìs-
sione presieduta dallo stesso cav. Carli. 

Le proposte della Associazione furono già 
approvate dal Comitato Direttivo : ora resta 
1' approvazione dell'Assemblea. 

Dà quindi lettura delle modificazioni Intro­
dotte nel regolamento. 

Le principali modiflcazloni consistono nella 
riforma dell'ufficio di Prosidenza, alla quale 
sarebbe aggiunto all'attuale segretario, anche 
un altro segretario. 

Matuta vorrebbe si avassero anche due 
vice presidenti. 

Carli e Colpi osservano che con due vice 
presidenti sì potrebbe avere un dualismo nel 
capo dì mancanza del presidente. 

L'articolo viene approvato dall'Assemblea 
oeme tu proposto dalia presidenza. 

Si passa poi ad un altro articolo col quale 
.sì stabilisce che in mancanza del presidente e 
e del vice presidente, capo dell'Assemblea vie­
ne ad essere il membro più anziano del Oo-
raitato Direttivo. 

Viene poscia l'articolo che riguarda il Co­
mitato Direttivo, il quale, secondo la proposta 
dell'attuale presidenza, deve essere eletto dal­
l'Assemblea in ragione dì 1 ogni 25 soci. 

L'Assemblea approva. 
Si passa alle giunte di Seziono e dì Circon­

dario, le quali, nel caso di non elezione da 
parte dei soci, pcssono essere ristrette a due 
soci, eIetti!;dietro mandato della Presidenza, 
salvo poi la conferma da parte dei soci del 
Oircondario stesso. 

La proposta è approvata. 
L'assemblea dà alla Presidenza facoltà di 

slampare l'intero regolamento. 
E si viene alla nomina del Comitato Diret­

tivo. 
Mentre si vota, il comm. Maluta raccomanda 

frequenza maggioro nelle assemblee, ciò che 
dà fidanza massima tnolla prossimità di lotta 
sìa politica, sia amministrativa. 

Bisogna anche studiare argomenti di attua­
lità ; bisogna far rivivere la questione del tra­
sporto della statua di Vittorio Emanuele; bi­
sogna infine istituire il completo catalogo del 
morti e feriti nelle patrie battaglie. 

Ricorda lo pratiche fatte a questo scopo, de­
sidera che esse vengano a buon fine ; ì morti 
per le patrie battaglie sono 43 : gli iscritti nella 
lapide municipale sono 2i. Bisogna riparare a 
questa deplorevole mancanza. 

L' onor. Colpì approva le osservazioni del 
coram. Maluta e dà spiegazioni. 

Intanto finisco lo spoglio, da cui si rileva 
che l'iescono eletti a comporre il Comitato Di­
rettivo i signori ; 

Astolfl dolt. Alessandro - Astolll rag. Fer­
dinando - Alessio prof. Giovanni - Boriose 
ten. Angelo - Beviiotti Vittorio - Beretla dott. 
Giuseppe - Barbaro avv. Ermolao - Calore 
Domenico - Carli cav. Giuseppe - Colpi cav. 
Pasquale - Oasarotti Michele - Corti vo Teo­
doro - Cosma avv. Giulio - DairArmi Luigi -
Da Ponte avv. Giovanni . Fanzago co. Fran­
cesco - Ferretto Giov. Andrea - Puà cav. 
Eugenio - Gabrielli Luigi - Marcaggi Seba­
stiano - Mario ìng. Marino - Maluta comm. 
Carlo • Moro avv. Iacopo - Noris Giuseppe -
Pedrinì ìng. Emilio - Percoto co. Giuseppe -
Romania Jacur cav. Michelangelo - Salvadogo 
00. Giuseppe - Sanavio Giovanni - Sacerdoti 
avv. Giorgio - Scapin cav. Antonio - Scotti 
nob. Luigi - Suppiei Pietro • Stoppato cav. 
Alessandro - Treves dei Bonfllì bar. Mario -
Trovisan Giov. Batta - Turola cap. Giovanni -
Turazza prof. Giacinto - Valvasori Gin. Batta -
Wertheirner cav. Daniele, 

Salvactego propone, in seguito alla discus­
sione sollevata dall'onor. Maluta, che l'onore­
vole Colpi possa, in un momento così crliico 
attraversato per le questioni bancarie, solle­
vare l'animo dei soci, portando la sua parola 
franca ed onesta per illunìinarci in proposito. 

Colp/i assicura che nel caso che il desiderio 
sia manifestato dal Comitato Direttivo, egli a-
derirà ben volentieri. 

Dopo di ciò ha la parola il rag. signor Fer­
dinando Astoin, il quale, con una chiara re­
laziono sul conto del 1892, ci ammonisce che 
ì rìsullati finali souo i seguenti, come risultano 
dal conto generalo: 
Totale delle attività L. 3494.07 
Totale (Ielle passivila » (IfìQT.dl 

Risultanze passive L. 3202.44. 
Il conto consuntivo 1892 è approvato. 
Dopo di ciò l'assemblea è sciolta. 

CQNGREGAZI0I9E DI CARITÀ' 
l)d ©O: di ^aòo' 

BOLLETTINO N. 1 

Sussìdi erogati nei I tiimeslre 
SV FONDO PROPRIO 

ORDINARI (e cioè su fondi inscritti in Bi­
lancio). 

Mensili ; sussidi ai poveri. 
N- 112 della Città N. 335 L. 2270.— 
!> 108 rie! Suburbio » 324 » 2109.— 
» 18 fanciulli » 51 » 652.50 

PER FONDAZIONE (a cioè dipendenll 
Tavole. 

Transitori in denaro ai poveri; 
dì Santa Giustina (per di­

sposizione Qraraignan) N. 4 L. 
di S. Clemente (por legato 

Medun) » 3 » 
di Altìchiero (per legato Mo-

, dun » 3 » 
barcaiuoli dlsocc. di Bas-

sanello (con , fondo de­
stinato a poveri del Co­
mune in caso di bisogni 
straordinari) » 99 » 

Totale N. 109 L. 
STRAORDINARI (e cioè per offerto 

late a scopi determinati), 
N. 16 poveri danneggiati 

da malattie contag. 
(con l'offerta della 
Cassa dì Risparmio.) N. 45 L. 

» 5 poveri incurabili a 
domicilio (con offer­
ta del bar. comm. G. 
Treves » 13 » 

» 98 poveri di Città (con 
offerta della famiglia 
dei bar. Treves) » 282 » 

» S4 poveri in Città (con 
ofTertadella famiglia 
dei conti Oorìnaldi) » 191 » 

a poveri di Santa Maria del 
Carmine (con offer­
ta degli eredi della 
sig. contessa Maldu-
ra-Capodilista) » 10 » 

tt della Cattedrale (con 
le offerte dei signori 
Raffaollo, Malanottì, 
Buzzacarìni e con il 
legato del conte Ca­
valli) » 12 » 

» di S. Giustina (col­
la offerta Dalla Ba­
ratta) » 2 » 

» dì Santa Maria dei 
Servi (con il legato 
Grìtti) » 2 9 

» di Santa Sofia (con 
legato della signora 
Della Giusta vedova 
Canterelli 

» dì Città (con offerta 
della famiglia dei ba­
roni Treves dei Bon-
fili) 

» di varie Frazioni su­
burbane (coll'offerta 
del deputato Ottavi) » 10 

Totale N. 854 L. 31 
ANTICIPAZIONI (e cioè sussìdi per ( 

di terzi, da rimborsarsi). 
N. 10 poveri diversi (per 

oontodel Municipio) N 
» 2 poveri diversi (per 

conto di altri E. M.) » 
» 5 poveri di Città (per 

conto dì privati) » 

10 

277 » W 

Totale N. 

30 L. 

4 » 

12 » 

46 L. 4 

R i a s s u n t o 
Sussidi ordinari : 

Mensili N. 710 L. 
Transitori » 226 » 111 

Sussìdi per fondazione 
straordinari 

N, 936 L 
109 » 
854 » 311 

46 » « Anticipazioni 

Totale suss, fondo proprio N. 1945 L.IOIi: 

SU FONDO D E L L E O P E R E PI 
amminis trate 

Sussidi mensili : 
. 67 poveri infermi, ver­

gognosi N. 193 L. IS 
8 poveri incur. (con 

rendite delle offerte 
a favore dell'Ospizio 
degli Incurabili fatte 
dai signori Meschini 
Da Zara dott. Leone 
conte Giusti) 

21 

» 24 

Totale N. 217 
Sussidi transitori : 

a poveri di varie parrocchie » 26 
Sussidi dotali: » 8 

Totale suss. fondo 0. P. N. 251 L. 31 

R i e p i l o g o 
Sussìdi sul fondo della 

Congregazione N. 1945 L. lOS 
Sussidi sul fondo delle 

Opere Pie - » 251 » 31 

Totale sussidi erogati da 
r gennaio a 31 
marzo 1893 N. 2191 L. I* 

II 

Totale N. 710 L. 5031.50 
Transitori a poveri del Comune: 

in donai'o N. 126 L. 705.50 
in buoni delle Cucina econ. » 88 » 5t5,90 
in letti, bianch. e coperte » ' 12 » 148,65 

Totale N, 225 L. 1400.05 

Bol let t ino Militare. 
Dal bollettino militare ieri comparso 

mo le seguenti disposizioni che riguarda» 
dova: 

Zinutti capitano nel 75, fu promosso 
giore nel 10; Calcagno capitano nel 90, i<^ 
mosso maggiore nel 76. 

Sottotenenti promossi tenenti : Manolo 
76, e De Rossi nel 76, 

Erabaldi capitano nei 76 fanteria fu '' 
rito noi cacciatori d'Africa. 

Artiglierìa: Vecchiati al 20 fu promosi 
nente; Palattiuì sott'uttlcìala al 20 fu pf 
so sottotenente all'8. • 

P a a c h e t t o sociale. 
Questa sera alle ore 7 li2 la Societàri 

fra ì pubblici facchini, si riunisce a bao| 
nella trattoria ex Mengatto al Bassanol' 

ì convitati saranno circa una" qnar»» 

FRATELLI ROSSETTO ^ i *»"^® F a b b r i c a c a p p e l l i pagl ia , Lavande r i a e R iduz ion i Hi conservm^ 
Assorlimenlo artìcoli di idliìna novHà a prezzi di concorrenza knposstbiie PELLICCEB E=»±azia5a, €Zisf%roxiur 



Gli o sami di p r o c u r a t o r e . 
Nel giorni 27, 28, 29 aprile corrente e !• 

maggio p. V. alle ore 10 antimeridiana nel 
palazzo della Corte d'Appello avranno luogo 
gli esami di procuratore. 

F e d e r a z i o n e M a g i s t r a l e V e n e t a , 
Og?l allo oro 1 pom., nella sala del Cìrcolo 

Mandolihistico, Vicolo S. Nicolo, vi sarà una 
assemblea fra i rappresentanti le varie società 
inagistrali del Veneto per la deflultiva costitu­
zione dell'associazione magistrale veneta. 

Domani ne parleremo. 
. % . 

Un g r a n d e c o n c e r t o a Polese l la . 
Questa sera a Polesetla si dà «n grande 

concerto di beneficenza. 
A vieppiù renderne attraente il programma 

fu chiamala l'egregia sig.na IRMA DE WAL-
RAS, nostra oonoittadina, la quale fu applau-
liltisslraa sempre e saprà anche questa volta 
farsi onore. 

Noi non glielo auguriamo, perchè slamo 
certi che il far bene è ormai cosa fuor di 
dubbio per chi ha studiato e possiedo tante 
aocellenti inclinazioni come la signorina De 
Watras. 

« 
4 * 

I m p r e s a ta l l i ta . 
I ladri questa notte ebbero disdetta. 
Avevano già forata la porta del pizzicagnolo 

Vaona Luigi, in via S. Giovanni al n. 1845 
stavano praticandovi, con una piccola sega 

a mano, un quadrato, quando, causa il pas­
saggio di un signore, hanno dovuto abbando­
nare r impresa dandosi alla fuga. 

È questa la seconda volta ohe il sig. Vaona 
sfugge miracolosamente dalla visita dei ladri 

gli auguriamo ohe sfugga sempre. 
.% 

72 e 18. 
II terzo numero per giuocare il terno man­

ca per caso. 
Ieri in piazza Cavour un ambo di vetturali 
certi Bacco Andrea e Lazzaro Antonio • 

vennero a rissa. L'uno e l'altro rimasero con­
tusi. 

Furono separati dalle guardie del Municipio 
condotti al Comune, dove il sig. ispettore 

Micheli li sospese per alquanto tempo dall'e-
aeroizlo. 

*" . 
G a r a lo tograf lca . 
Ci viene spedito questa seconda comunica­

zione ; 
il « Club Ignoranti », Sede di Venezia, con­

tinua il suo lavoro preparatorio per la pros­
sima gara fotografica Regionale Veneta. Fu 
deliberato che sarà aperta una gara fra 1 di­
lettanti, divisa in due sezioni ritratti e vedute 

simili fra i professionisti. 
Vengono assegnate 4 medaglie d" oro, 8 di 

argento e 16 di bronzo ripartite nelle varie 
sezioni. 

Il Club ha interessatato tutte le autorità 
perchè queste concorrano con 1' assegnazione 
di altri premi. 

É vivamente atteso il programma che sor­
tirà fra breve. 

m 

P r e z z o del p a n e . 
Dal solito listino municipale rileviamo che 

il jirezzo del-pane bianco per l'epoca dal 9 a\ 
18 aprile varia fra un massimo di centes. ,50 

un miaimo di centes. 44 al cliilogramnm e 
quello del misto fra un massimo di cent. 44 
d un mìnimo di 32 centes. al chilogramma. 

.% 
Le d o n n e e 11 d ivo rz io . 
li periodico « Il Divorzio », organo del Corni-

tato promotore del divorzio di Eoma - che riu­
sci a risvegliare in Italia ed a portare oramai 
a buon punto la di.scussìone su questa impor­
tantissima Itìkge - pubblicando nel suo ultimo 
numero un notevole articolo della sig. Fanny 
Zampini tìalazar, la dotta e geniale scrittrice 
elle rappresenterà prossimamente le signore 
italiane a Chicago, lo fa seguire da una giu-
tlssima osservazioni: che lo signore, mentrf: 

si lamentano spesso della condizione ohe è fatta 
ioredalle nostre leggi, non si curano poi nem­
meno di esprimere la loro opinione per con­
correre a migliorarle. -- « li Divorzio » apr(! 
irciò le sue colonne agli scritti delle signoro 

sull'argomento tanto discusso, in cui non si 
pnè negare che, oltre alla ragione, parla pure 
«loquente la voce del sentimento. 

La nuova rubrica, per cui il nostro valoroso 
confratello ha già ricevuto molte spiccate ade-
'ionl, non mancherà certo d'interesse. 

*'. 
Incend i ne l v e r o n e s e . 
Ricomincia la serio degl'Jincendi su quel di 

Verona. 
L'Arena oggi no registra tre : uno a Oam-

Iialto con un danno di 40,000 mila lire ; uno 
« Oastelbaldo con un danno di 15,000 lire; 

I il terzo a Castel d'Azzano con danno di li­
re 600. 

- * * • 

La « 'Vita M o d e r n a »; 

SOMMARIO del 9 aprile 1893 ; 

Falsta/f, Ryno Le Clero - Alla musica, versi, 
Giulio Pisa - Una vittoria del verismo in Ger­
mania, Q. Campari - Per un nuovo teatro, la 
«Vita Moderna» - Saldo de fitt, sonetto in dia-
lello milanese di Rosa Massara De Capitani -

Un novo libro sul Rembrandt, Alfredo Melani 
- Vivendo, Claudio Spada - Parco abbandona­
to, versi, Adele Galli - Novità letterarie - Nel 
campo della scienza, Erreoi - Vita Minuta -
Piccola posta - Pas.satempi. 

iLLUSTRAntONi : Contadinoila lombarda - Da 
una fotografia. 

• a 

B o l l e t t i n o degl i ogge t t i t r o v a t i 
e depositati in quest'UfUcio di polizia urbana. 

Per In prima mila 
Un anello d* oro. 
Una spilla d' oro, 
I-In rubinetto di ottone. 

Per la seconda volta 
Due portamonete con poi;hì centesimi. 
Due biglietti del Monte ili Pietà. 

Somere delFArle 
T E A T R O GABIBALDI 

La replica delia Famiglia di Pont-BIquet 
chiamò molta gente al teatro Garibaldi. 

Stasera poi ci dev'essere un pienone: sì 
rappresenta nientemeno che il Cantico (lei 
Cantici e il Domino Rosa ~ due produzioni 
che non hanno bisogno dì raccomandazioni. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o ' G a r i l ) a l d i . — La drammatica 
compagnia, diretta dall' artista ADOLFO CO­
LONNELLO, questa sera rappresenta : 

Cantico dei Cantici e il Domino Rosa 
Ore 8 1|2. 

T e a t r o m e c c a n i c o — (alla Porta Coda-
lunga) oggi alle 8 1|2 si darà una rappresen­
tazione. 

Posti numerati cent. 80; secondi posti cent. 
60; terzi posti cent. 25. - I posti numerati si 
vendono al botteghino del teatro stesso. 

S C I A R A D A 

Il frimiero lo trovi in capo al raondo ; 
Aver vorrei l'ìntief dui mio secondo. 

Spiegazione della Sciarada f recedente 
SO-OBATB 

3§di 3a.ece)Stg>a,x»i.o 
conoscere quali sono i iS Milioni di 
Biglietti (carta monetai ohe cessano 
di aver valore al 43 aprile p. v. 

Per. esserne bene informati, è neces­
sario spedire il proprio biglietto da 
visita alla Banca Fratelli Casareto di 
Francesco, Via Cario Felice, Genova. 

T E L E G R A M M I 

Itoma 8 
Rendita contanti r",--rz 
Rendita per lina 91,40 
Bancii Goner-ile 880,80 
Credito maUliare 4 1 4 , -
Alieni S. Acqua pia 1180,= 
Aiìoni S. iir.mobltiaro 09,— 
Parigi a 3 mesi 104.!S 
Londra a .1 meat 2li,ai 

Milano 8 
Rendita it. eontanti 97.1S 

> line 97,i!0 
Azioni Mcdilerr. 5 8 3 , " 
Lanilìoio Rossi 1838,-
GotoilìQcio Cantoni 305,— 
Naviĵ aKÌoiio general.̂ . 336,= 
Raffineria 2ucc!icid 234,— 
Sovvenzioni aii,= 
Società Veneta 33,= 
Obblìg. inerid. 311.50 

1 nuove S ftid 303. 
Francia a vista 104.18 
Londra a 3 mesi S6,07 
llerlino a vista 198,25 

Venezia ì 
Rendita Italiana 1)7,13 
Azioni Banca Veneta 284 = 

» Società Veneta —,— 
t Cut. Vonez. 358 , -

Obblig. preBt. venoz 3B,ao 
Firenze * Rendita italiana 1)7,20 

Cambio Londra 215,03 
» Trancia 104,'.S 

Azioni F. M. 668, =: 
. Mobil. 411, . 

Torino t: 
Rendita contanti 97,10 

. Une 97,17 
Azioni Ferr. Madit. 838,50 

t » Mer. 1143.50 
Credito Mobiliare 448,60 
Banca Nazionale 1328,— 

D E L L E B O R S E 
Pàdova, 1) afriìe tss3 

l ' a r lg i 8 
Rendita Ir. 8 0(11 
Idem .') 0[0 perp. 
Idem 4 IjS 0(0 
Hom ital, 5 OiO 
Cambio E. Londra 
Consolidati Ingl. 
Obblìg, Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano fi Ol» 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca sconto Parigi 140, = 
Banca Ottomana 686,50 
Credito Fondiario 967,50 
Azioni Suez 2617, -• 
Azioni Panama 17,50 
Lotti tureliì 93, ì«. 
Ferrovìe meridionali 613,75 
Prestito russo 78,68 
Prestito porlogliese 90,78 

V i e n n a 8 
Rend. in carta 98,93 

, in argento 
ì in ero 

Banca di Torino 

!)7,06 
06.88 

108,72 
95,92 
23,1.-, 

903rl6 
sai, -

4 , ~ 
24,17 

030, T:: 
486,= 
800,62 

90,06 
61,59 

98,68 
116,96 

» senza inip. 
Azioni della Banca 987,-

SUb. dì ored. 373,00 
131,. 
576,-

Liindra 
Zeccliìni imp, 
Napoleoni d̂ oro 

Berlino 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita ìlaliana 

I..oncira 8 
Ingloso 98 13(10 
Italiane 92 8|4 

180,60 

83,40 
93,i0 

L o t t o . E s t r a z i o n i del 8 ap r i l e 
Venezia. . 17 — 90 = 42 = 71 = 56 
Bari . . . 44 =. 60 — S.5 — 45 — 5 
Miiano . . 51 " 15 — 38 — 33 = I l 
Firenze . . 56 — 15 =.. 13 = 16 = 53 
Palermo . 28 =• 70 - 9 =, 62 = 38 
Napoli . . 3 — 16 ™. 45 = 6 7 — 7 
Koma . . 16 <= 15 =. 53 => ,56 ,= 58 
Torino . . 52 = 8 . 1 — « — 20 i - 2 3 

Giubileo pel Santo Padre 
Mandando 10 Centesimi in francobolli 

iala Tipo-Cromolttografla dt Immagini 
Sacre -Genova - si ricove franco di porto 
la Vita ed il mintilo 

di S . S, L E O N E XIU-
m elegantissima Cfomolilografta. 

U n Incend io a Man i l l a 
4 0 0 0 c a s e d i s t r u t t o 

Leggiamo nell'^'^oca di Madrid : 
ler sera sul tardi il ministero delle colonie 

de Ultramar riceveva un telegramma dal go­
vernatore generalo delle Pilippine, riferente 
una tremenda catastrofe avvenuta nella capi­
tale dell'arcipelago. 

La sera del venerdì santo si manifestò un 
incendio, che ravvivato dal forte vento, che 
soffiava, acquistò tale Incremento da distrug­
gere in poco d' ora 4000 case nei quartieri 
popolari di Tendo, Miiionde, Mixi, Trozo e la 
Calzada. 

Le autorità co! personale sotto I loro ordini 
furono subito sui luoghi e riuscirono con im­
mensa diffìcotià a dominare e circoscrivere il 
terribile incendio. 

Quanto a disgrazie personali mancano i par­
ticolari completi. 

Si trovarono i cadaveri di S indiani e si ha 
notizia di 25 feriti gravemente. 

L'arcivescovo e le autorità di Manilla hanno 
organizzato un corftitato (Jimta) di soccorsi che 
ha subito coraìnoìato i suol lavori. 

Nelle famiglie dove vi .sono bambini è sem­
pre necessario l'uso dell'isMur.siONE SCOTT per 
il loro .sviluppo fisico ed intellettuale. 

(Guardarsi dalle falsiflcazioni o sostituzioni) 
Ho amministrato r«Emulsione Scott» nei 

bambini rachìtici e scrofolosi, e negli adulti 
afl'etti da bronco-alveolite caseosa. 

Posso con piacere affermare che essa, a pre­
ferenza dell' ordinario olio di fegato di mer­
luzzo è meritevole di raccomandazione e per 
a facile digeribilità e per la sua edlcacia. 

Dott. M. DELLO STROLOGO 
9 Medico dell'Ospedale Civile di L vorno. 

CASSA ASSICURATRICE f 
IDEI R E D D I T I i r 5 0 ' r H ! 0 J ^ P ? I | 
. ^ Socielà Anonima Cooperativa a rapitalo illimitato S , 

'autorizzala con R. Deci'eto 27, lugl io 1891 N. -1118 del R. Tribunale di Milano | 
Sede Sooiale MILA.NO, Via Dante , IG. t 

DaMB MARZO 1892 vennero iniziule lo se^oioiiti S P E R f i Z I O B I B :.:-

a ) Assicurare ai capitalisti creditori per prestito, per vitalizio per affitti o per altro • 
titolo garantito da proprietà immobiliare nel Regno, il p u n t u a l e pagamento degli in-^ 
teressi 0 redditi loro dovuti, anche durante l'eventuale perìodo degli atti esecutivi, p a - * 
gandoli invece dei rispettivi debitori, con surro" a nelle relative ragioni creditorie e garanzie;* 

0) Anticipare le spese giudiziarie occorrenti per conseguire la riscossione delcapitalef 
ed accessorii dopo aver accordato al debitcrc, se non lo vieta il creditore, tutto le diia-X 
zioni e facilitazioni compatibili con la sicurezza dei credili del capitalista e della Cassa* 
Assicuratrice ; ^ 

^ e) Assicurare il p u n t u a l e pagamento dei cant.ni livellari o decimali, non chedel le t 
iimposte comuni e dei premi d'assicurazione contro i danni dell'incendio sui beni colpItìS 
Wa ipoteca, sui quali la Società ha fatto l'assicurazione degli inteiessi; | ; 
2 (i) Ricevere in deposito da mutuanti o da mutuatarii e da terzi, .somme destinate a S 
«mutui od alla estinzione di ossi od al soddisfacimento di passività inerenti ai beni ìpo-x 
Stecali; "̂  ' | 
« e) Assicurare la legittimità delle cauzioni ipotecarie in linea di proprietà e di bertà;t 
X f) Fare anticipazioni sopra redditi garantiti da ipoteca. % 

* Sicitrezza del capitate e rendra delle azioni | : 

i II Capitale in Azioni della Cassa Assicuratrice viene impiegato nel pagamento deg l i 
?intereasi dei mutui ipotecari, ed ha una .s icurozza moggicre del Capitale ipotecato perchè'> 
Xpel disposto dell'Art. 12.56 Codice Civile, gli interessi seno pagali in cgni caso con p r e j 
{cedenza. «• 
2 Essendo vastissima la base delle operazioni, perchè il debito ipotecario del Regno* 
«ascende ad oltre otto miliardi, e non potendovi essere alea nelle operazioni della Cassa» 
jAssicuratrice è certo che le Azioni della medesima daranno un lauto interesse ai loro,? 
«possessori. •> 

I Le sottoscizioni delle azioni da lire Cento ( versamento tre decimi cioè L. 3o p e j 
«azione) si ricevono in Milano presso la Banca Coopera tira Milanese (riaS. Oiitseiipco 
'^N. 7 ) e fuori presso le Agenzie 0 Bancìic aulorizzate. % 
« Le proposte dì operazioni si ricevono m Milano presso la Sede 
^singole Agenzie costituite. 

e fuori presso te» 

Nostre informazioni 
È intavolato u n g r a n d e pet tegolezzo 

a proposi to della Ci rcolare sped i ta dal 
Comi ta to dell'AiSSOoiazione Amedeo Sa­
voia per invi tare le a l t r e Associazioni 
a r ende re onore a g l ' I m p e r i a l i di Ger­
man ia quando v e r r a n n o a R o m a . 

U n a di quelle Circolari venne r i­
cap i t a ta , forse per e r r o r e , anohe a l la 
P res idenza di un Circolo f rancese fon­
da to in R o m a da l l ' ambasc ia to re Bi l lo t . 

Sono però e r ror i , che, in da t e c i r ­
cos tanze , come ques ta , non dovrebbe ro 
succede re . 

Bi l lot h a risposto a l l ' i n v i t o decli­
nandolo , con u n a l e t t e r a mol to pio-
oan t ', come affermano anche i dispacci 
di a l t r i giornal i . 

A noi consta, par informazioni par­
t icolari , che il Bi l lot ha r i c e v u t o i s t ru­
zioni dal suo governo di a t t ena r s i 
s t r e t t a m e n t e al ce r imonia le d ' u s o , 
q u a n d o a r r i ve ranno in K o m a gì ' Im­
perial i tedeschi . 

*». 
Dicesi che a lcuni pe l legr in i r i t a r ­

de ranno la loro v e n u t a in R o m a per 
non t r o v a r s i alla p resenza dell ' Im­
pera tore Guglielmo nel periodo delle 
nozze d' argel i to . 

1 m i n i s t r i del R e 
(,S) • ROMA, 9, ore 6.28 a. 
Slamano ha luogo la consueta relazione 

dei ministri al Re. 
L a C a m e r a di d o m a n i 

(S) ROMA, 9, ore 8 a. 
L'ordine del giorno, per la seiluta di 

domani reca in cupo, dopo il sorteggio degli 
ufiici, lo svolgimento dello interpellanze 
Bovio, Casale, Colaianni N. ed altri, sul-
r ingerenzii del Governo nelle elezioni po­
litiche. 

C'è quindi vivissira i aspeltaziune. 
Consigl io di m i n i s t r i 

(S) ROMA, 9, ore 10 a. 
Ieri il Consiglio di ministri fu lunghis­

simo, ed ha stabilito di mantenere integro, 
davanti al .Senato, il progetto delle pen­
sioni, e di accettare, contro l'avviso di Fi-
nocchiaro, alcune modilioazioni proposte 
dalla giunta del Senato alle convenzioni 
marittime. 

Doveva anche trattare la questione del 
Duca dtlla Verdura per regolarne la posi­
zione, ma non giunse a tempo per discu­
terla. 

S c a v i a l P a l a t i n o 
(S) ROMA, 9, ore « a. 
Ieri negli scavi al Palatino si fere In 

scoperta lidiaca di una lesta muliebre in 
marmo Ilario bene conservata a di bellezza 
meravigliosa sorprendente. 

Crodesi che appartenga ad una statua, 
che si spera ili ritrovare in seguito al crollo 
(Il una casa di Augusto. 

IL CONSIGLIO D' AMiVllNlSTRAZIONE 

'Scia Radico Ing, Oav. lìnrlco. Presidente » 
^ Giullari Gianfllippi conte cav, Gendaino Vive ~ Presidente Z 
« Landriaui Avv. Cesare-Oppizzi Ing. Pietro-Oriani Rag. Ali-ssandio ''• 
|Pietramellara mar. Giacomo-Senigalia avv. Massimilano-Mira avv. Francesco, Segretario S 
» , ,. ., - , '> 
« ' — ^ = — = ^ - = . . 
t So t tosc r iz ione ed operazioni in P A D O V A presso il R a p p r e s e n t a n t e avv -t 
| M . . ^ E N 1 G A G L I A Via S. Apollonia al C. N. 1086. | 

^ « « « « • « « « « « • « « « . « « « « « « « « • « ««^«^.^««O^.&.0.&^«« •^^^«•«•««1>««««.^^<,.&.&^<,^^,> 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

10 Aprile 1893 
A mezzodì v e r o 4i Padova 

Tempo medio di Padova ore li m. 1 s. 13 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 3 a. 40 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e dì 

metri 30.7 dal livello medio del ma-i's 

8 Aprite 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap, non. 
Dmidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. 

Oro 1 Ore j Ore 
9 ant. 3 pom. 9pon!. 

765 9 
-1-13.8 

5.1 
42 

NNW 

8 
sereno 

762.9 763,7 
-+19.6 -1-12.6 

3.9 
23 ' 

WSW 

9 

6.4 
59 
S 

23 
1 [4 cop sereno 

8 allo 9 ant. dai 9 
Temperatura massima = -f 20.'0 

+ 8.-J. 

F. BELTHAMK Direnare 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

Crema, Dsritifricìa 

Dite, gentili donne, 
Esseie belio quando 
D' una bellezza che 
U K A L O O O N T O 

Imparegìabile 
PER LA 

.•j ~ I B E Si T ! 
E L ' I G I E N E 

D E L L A B O C C 3 

LìnE I, 
bramate 
parlate 

tutti alletta — 
n'è la ricetta. = 

Unico DEPOSITO per PADOVA e Provin­
cia della vendila all'Ingrosso e dettaglio 
presso la DROOHERTA. 

D A L L A B A R A T T A 
via ex P o r t i c i Alti , c r o c i e r a del Gal lo 

L e vinci te di L i r e 

100000 - mmm 
eh» venrifTo pagate rocentemonte 

al signor Franc>=sco di Rienzo di Scarni 
(Pi'ov. (ìenjlì Abruzz)) e ai signori avvocai,, 
Guido Finzi e Tutto Sabbioni in raf pre-I 
seutanza. (1«1 jìi'uppo vincitori tIorniciiiaLi in' 

Giacomo (ÌOIIG Segnate (Mantova) con­
fermano viemmargiormentrj quanto sia for-i 
uinaln l'acquisto ni qualche bifjliotto di: 
Lotteria. — Con una spesa insignificante ei 
possìbile anche ai meno abbiunt), si può* 
ealizzare una granile fortuna. !« 

La Banca Fra te l l i C a s a r e t o di F.cO| 
Via Carlo Felice, 10, Genova, che conti^rval 
a.siemo a moltissime altre a libera visura 
lei pubblico le ricevute dei pagamenti 
>opra in<iiculi 

I N F O R M A 
ohe è incaricata rli-̂ lla vendila <\QÌ iiigìieiti 
la Uno, Cutquo', Dieci numeri del costo 
(i 1, o, 10 lU-o della 

L O T T E R I A 

ITALO-AMERICANA 
la cui Et^trazione è fissala per Legge, irie-
v'ocabihnnnte 

i l 30 apri le cor r . 
I biglietti (li que-!ta Lutleria cnncorront 

'!o! solo numero pros^res-fiviì, PGn?.a serie o 
.categoria, alle 3 3 , 6 0 5 vincite da Lire 

200.000 - 100.000 - 10.000 ecc. 
nfigab.lì tutti in contanti senza alcuna ri 
i.enuia per lusso od aitro, e in ciascuni 
lilstrazirne pn.ssono conseguire più vincite. 

Cento numeri completi oltre alla sicucezm 
di uo proinio, concorrono a tanti altri che dal 
minimo di L. 50 possono salirà ad altra mezzo 
Milione, 

Tutti i biglietti, oltre i premi, ricevono g-ratis 
neuza alcuna spesa, intareasantisalmi doni. 

Sol l ec i t a re le r i c h i e s t e 

STABILIMENTO BAGNI h DOCCIA 
P I A Z Z A DUOMO 

Riccstituito eiunpletamente a nuovo, sceon-
ilci lo più ."icrupolose esigenze meJIche. 

r̂ ooiili separati per signore ; massaggio, rea. 
zinne a mezzo di speciali attrezzi di ginna­
stica. 

Allerto tutti i giorni dalle 6 ant. alleo pom. 
Prezzi: Una Doccia I- O.ltì 

Un bagno caldo L. 1.00 
Abbuonainento per 15 doccio L. 8.50 

I) trimestrale ed annuo - van̂  
taggìosissìmo. 

D'affittare ancha subito 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o 

al li* piano con ingresso s^p^rato, sito nel-
\'ango'o di Via S. Benedetto e Savonarola 
al N. liOOS, che si suddivide in N. S bellissime 
stanze, cucina, sbratta cucina, retrè Water-
closset, una loggia che domina una vista in­
cantevole, e di più nn locale, piano terreno, 
per uso UHlcio. 

Per le trattative, rivolgersi al proprietario 
.signor Toschi Domenico,.abitunta al I' piano. 

A TITOLO 
di Esperimento per far 
conoscere una nuova 
Marca di CARTA D.A 

31G;VUETTE riconosciuta la più rinii, la 
più igienica, e raccomandata ai fumatori 
dai migliori medici. 

Chi manda 2S oenlosiini anche 
frìincoboUi, alla Rappiesentiinza della 
t^.iirtiera Italiana, Tia OrcBci, 7, Genova 
ne riceve l'ranoo in tulio il Regno Una 
Dozzina dì Libretti. 

Vìa 
A D 0 VA 
alcoiic (Fasciiia) ntica fabbrici ì i m d̂a ppeftrirsi î qualsiasi altra via Fuk-iLfcI4na) 



FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à del P R A ^ ' E L L I B R A N C A di M i l a n o ' 

via Broletto, Ho 
F o r n i t o r i di S M. il R e d ' I t a l i a 

US" I soli c h e n o posseooono U voi-o e g e n u i n o p roces so " ^ 

Medagìie d'oro e gran diplomo alle Eap08l«loni di Vienna 1878, Venezia ItìlB, Filadelfia 181G, Sjdney 1880, 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nlzaa 1883, Torino 1884̂  Anversa 1885 e molte altfe ricompense. 

ULTIME RICOMPENSE OTTEIVIUTE 
Gran diploma d'onore all'Esposizione dì Londra 1888 e Palermo 1803 

Medaglia d'oro all'Ssposizione di Borcollona 1888 e Parigi 188» 
Medafll ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione l l i l l o - A m e r l c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medaglia ' d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e CoWimerolo 
MJSSSIMB OHIOUIMCBN2ÌE^ '• 

lacìlita ia dìgCBliono, iuippdiaco l'irritazione dei nervi eetìita in moiio meraviglioso l'appotito. 
E racoofflaodato por olii Bollirò febbri ìntormittentì o vormi, od h sorproaiionto contro quel ffialessore prodotto 

iiailo spleen, patema d'animo, noaclife il.mal ili stomaco e òi capo onnsalo da eattiva dìijesUono o deliolezBa. 
Molti accreditati modici preforiacooo già da tanto totnpo l'uso del FERN15T-lìUANOA. ad altri amari Beliti a 

prendorm in cosi di simili incomodi. ,. 
(Jliosto Ji(iHoro, composio dì in̂ r̂oriioHti vegetali, ^i prejjdo mescolato coli'acq« eoi seltz col vico o col mSh. 

Viagg ia to r i pel V e n e t o sigg. LuTgr l>e l ' r o s p e r i e PÒnzl i i rBreganze 
Prezzo Imititi ' nclc L. 4 =» piccola L. 2 . 

G U A n 1) A R S I ]) A 1 1 U M E E E V 0 L n o 0 N T n A r F A Z I 0 K I 
E s i g e r e si iH'eticIiet ta la firma t r a s v e r s a l e F R A T E L M DRAIVCA & G' 

rlOE 
Per ìmbeWfs la Garnagione. 

Onde fm- rigplcndere il viso dì afraKcinfinte bel. 
:,-Kia, e per dare alle iimiii, alle tvpaìlc, ed ali? 
'.••,:;\.-iCÌa Spìcni.lore nbìiagliaivle. uf.ale IV }'ioi->.AÌ 
iMzto d i Nozze, t\vì impivvte e coiHMuicn la «U-li-
•iÈop« fnficrnnrit e delicate tinte tk-J I:>:.:!Ì<> V <'(-'lb 
TJS:? Vi un iitiiiido igionico e iiiri,),; '•- •'-iv^l 
^Wa\w ftl tnoiirlo ver pr^sert'iin: -• "i ^>-'''"' •» 
*3«Uc3aa deUa giovcHtii. 

, Si vende d.atuttliFuriiiaci'itiliiRlnsJ'^iinViciiiiJI.'ra 
Simiori e Parrucchieri. Fnhbncum T,or.-ìi-.'i ; i n ^ ; i i t ì 
%oìJiamt)lDn Vtow, W'*̂ " .•.&!• V'-^.W"- - '̂  i" A-̂V ^ .irn. 

yOLETE DIGERIR BEN|1 !? R. SOKGEm-E ANGELICA 
ni 

NOCEBA OHUBBA 
'̂ CQUA DA TAVOLA qAZ08A,,AI.PA;̂ N,v 

d i c h i a r a t a 
LA R E G I N A ©Er.Wt:, ACQUE 

Atlefsinli Ilei più celebri meaìet, /;•«, 
quali i aenaiorlMantegazza, Molescoll, 
Semmola, e ilei professoH e dottori ùl 
nidi, Spanligati, Plinio, Scliivardi, (j, 
S. Vinai D'Adda, Loreta, Benediìit, com-
fnen/Jutore'CaHtaiif,'ecc.'iécè,' ' 

CONCESSIONARIO 
Mi l ano - F E L I C E B I S L E R I - Milan 

F. ZA IVI BALDI 

ESERCIZI DI SINTASSI LATINA 

Li VIH'E 

mmmm 
m L mm$ 
¥mmm m 
H.iléliTS:&00i 

Kim HA 'sm.oun 

HOH COHTBHQOHO MIHEHAU. 

BIMBDIO 8I00K0 E S&Mk tWkU. 

ABOTEBITE (MH «HnOdJO. 

PEE Pro DI 40,AM[I. 

BAStBS ALLE IIlki^OHI. 

•OBÌil BOilOU POETA U FIRMA 

E. Boherta 4 Co. 

sai. OilM. 0>. 1». SVMl^ va, ftl'rV 7pMM.'-l»^ OL AnL m OL A i | « ^ W^.Zri. armT«K «& 

!>rezzD, Lire 1 e 2 la.scatola. 

EC. S{.OXS£ma?S ' ^ C o . , 
F'A'RMACIA DELLA t E O A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuóni, FIRENZE ; 
« 36-37, Piazza S. Lorenzo In Lucina, ROMA. 

LA SONNAMBULA consulti Bel suo Gabinetto magnetico 
coll'assislerjzo ai duo clistiuti dottoi'l. 

I cousnUi dolla'^Soniiahibala, oltre ohe i continui attestati di ricono­
scenza per guarigióni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggents Sonnambula ANNA D'AMiCO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per Taglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e por V estero lire 5,25. 
.~ Dirigere le lettere ai prof. PIETRO .D'AMICO, via S. Fehce numero 14, 
Bologna (Italia). 

» Ti^ri 

Società U'Aiìiicuraziotiimutue a qvola fissa contro i danni dell' 
I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À d e l B E S T I A M E , 
autorizzata dal R.tìoi} rno, basandosi sullo splendido esito otte­
nuta lo scarso annocoei' aver paffato, in via di anticipazione, 

tutti { suoi numerosi sinistri al 100 \ — intende iìiiuisl' anno dì 
allargare maggiornwnet la sfera detta sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerea in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operaio. 

Rivolgersi alta sede delta Società in Cremona. 
Il Direttore Generale G. ROZZI 

1 3 Feb l i r a io 1 8 9 3 
*.7x C*A JL Ferroviari 1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
i 'a i lovsi-Venezia 
IO !^.t^ i:|'"4;à5 ai 

<(,2S .> I 6,L'i» 
11) ' i .2n » i 8 , 2 » 

, 5 9 
, 14 •> 

;̂  l , n i>. 
1,21 9 
.•i,35s 

0 r.,49 ,> 
•7,59 » 

10,18» 

9,15 » 
i l ,— » 
1,50 p. 

1 %;.iv, 1, 
t ,5,10 » 

C,3S» 
9,15» 

11,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
1 orna. Ì,Ì5 a. 5,28 a. 
1 » 6,10 » 7,30» 
1 dirotto 9,-.=. » 9,44» 
! accel. 10, 5 » 11, 6» 
! ooin. 12, 5 » l , 18p . 
: dirotto 'i. 'Xp. 3, 4,-> 

» 2,50 » 3,25» 
' Biiito 4,16» 5,35» 

» 6,16» 7,40» 
,1 diretto 10,3B» U,21 » 
• accel. 11,15 » 12, 7 » 

Pa<!ova-Verona-Mi!ano i« l i lano-Verona-pndova 

'•IV-]. 7,40 a. 110.20 a. 
•Ilp. 9,i8 » iV.n » 
oKni . l,3Kp 4,20 p. 
Ulivi 3,30 11 4,52» 
omii 7,60 » 10,nO » 
' « • : ; ' . Ì2 , i aa 1 1,47 a 

5,20 p. acc. 6,15 a 
2,35 » j misto da Ver. 

U . 5 » fiOnin. 9,55 a 
7,60 » 'dir. i2,50p 
t.Ver. omii. 

I 6.30 a,: dir. 11,25 p 
'• l i 

0,35 a. I 1,13 p, 
0,40 » 
3, 8 p, 
4 , = »' 
6,10 a. 
2,16 a. 

:0,,50 a. 
7,B0p, 
5,46 p 
7,48» 
3,44 a. 

l ' a d o v a - B o l o g n a 

o;i . 5,38 a. 
iiDìirto 7,55 f 
Sicel. 11,14 !• 
difetto 3, 7 p. 
misto 5,56 >) 

7,t 6 » 
liti'fto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,55 p. 
5,50 » 

U , ~ » 
9,37 f, RoT. 
1,50 » 

Bologna-Padova 
dirotto 2,10 a, 
omn, 6, 5 » 

I da Roy. 6,16 » 
misto O.̂ ^̂  » 

UHrettol6',35» 
daRovig3,45p. 
accel. 6,06» 

4,24 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, ?» 
7,23 » 
9,21» 

a i e s t r e - U d l n e Udine-Mes t re 

otto 6,15 •*. 
ii. 6,43» 
vM 7,59 » 
:i 11, 5» 
at te S,Sbp. 
-t.' 6,12» 

. ,30 » 
n. 1,0,33» 

'/,35 .. 
10, 5» 
8,60 f. Trov. 
3,14 p. I 
4,46 » 
6, 5 {. Trnv.l 

uìao » 
2,25 a 

misto 1,60 a. 6,21 a 
oniii. 4,40 » 8,36» 

daTrev.10,50 » 11,44 » 
•dirotto 11,16 » 1,50 p 
omn. I , l0p . 5,46 » 
omn. 5,40 » 10, 5» 

daTr6V.7,'35» 8,33» 
1 diretto 8, 8 » 10,33 » 

iVion-selice-Legnago 

'̂ s^iòT.T.LÓg', 
5,25p; ' ' 
8,40 i> 

7,— ! 
3.E.0 

Bt'JltììnoMotjtt ' l ielhiiia 
'i::a"lM"i.^ "~ZSÌali. 
i'3'.ivì 1.20 p. 3.49 n. 
(1 - S,!5 p. ' 8.18 n. 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
ónitì. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 ... 
9.20 p. 

Montebe lUina-Bel luno 
omu. 6.50 a. } 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - 'à'. 
omn. 'i,18 p. I 10.22 p. 

misto 

,(1) 

Padova-Venezia 
6,30 a. 

10, 6 » 
1,30 p. 
3,24 » 
5,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 

4,— » 
4,15 » 

misto 

(2) 

V e n e z i a - P a d o v a 
e,22a.~ 
9,20» 

12,46 n. 
4,20» 
4,44» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

il) Fino a Belo (Feativo) 
(2) Ba Bolo (Festivo) 

Padova-Bassano 
omn. 5,35 a. 
misto 8,51 » 

» 1,38 p. 
omn. 6.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p, 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

PUBBLiCAZIOfi 
DELLA 

P r e m i a t a T ipogra f i a E d i t r i c e 

F, SACCHETTO 
P A D O V A 

Mmà^Q 
si distìnguono i bent.fi.i effetti della Emuls ione 
Scott d'olio puro di fegato di merlu/.xo con ipo-

fosfiti di calce e soda nelle persone deboli, denu­

trite, anemiche o convalesrenti 

tj'Emul9ione Scott t- n c c o 
mandata dai P n m i n Medici per [ i 
la cura di tulle le nn l utic cstc 
nuami degli adulti ly cU i b uni i 
ni; è di sapot e gì ttfh i ole < ome 
il l&tte e di facik tu •^uon^ L t. 
bottiglie dtlla Fniulsi jnc SctJtt 
Sono'fa8ci^te in c u t i i tmi t i 
àóìùr «Salmon /! ( piììin} 
Chiedere l a ì/eM*(f«({ I iiul u 
ne Scott pieparrt i dn eh; nei 
Scott e Bo\Mic di ^ev^ ^^ll 

SI VENDE IN TUTTE LK FAEMAGIE. 

% 

omn. 
misto 

6, 5 a.) .7,50 a. 
9,IO» 111, 5> 
3,19 p. 
7,13» 

4,10 p. 
9, 4.» 

P a d o v a B a g n o l 
'misto- 9,TÒa.|Ì0,48àr 

» 1,30 p. 3, 8p . 
» 5,30» I 7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.l 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48,p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
misto 6,39 a.l 7,'46'a; ' 

» 8,29» 11,11» 
omn. 1,32 p, 3,44 p. 

» 6,22 » I 8,36 » 

Viceny.a-TrevSso 
i)tìmT"^Ì5(rnrr7,53 a. 
.uio'to °. 6 » .ll,;'-6 > 

» 1,54 p.t 4,'28 p. 
emn. ' , 9 » | 9,16» 

Vl t to r io -ConeBl lano 
omu. 
niisto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,=.m. 
3,45 p. 
7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 n. 
3,ia»/ 

Col leg l lano-Vi t to r io 
omn. 7,. 0 a. 
misto Ui-Ja » 

» 1, 5 p. 
omu. 3,55 » 

, ' 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

Padova^OPiove 
8,i2ir 

Piove-Padova 
misto 7,19 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

1,12 p. 
.5,42 » 

»>Ì8to 8,33 a. 
» l,33p. 
» 6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

Padova-Montehellnna 
omu. &,«=> a.) 6,34 a. 
miisfe 11,10 i 12,5(1 p. 

» 6.p. I 7,56» 

Montebollnna-l'adova 
misto 7, 7 a.j 8,43 a. 
ètnn. 4, 4 p . 5,37 p 
misto 8..33» IlO.lO» 

PSICHE 
LIRE THE 
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PER 

OGNI PAROLA 

L4 PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

PER 

Oui\ i PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

A v c t i :;p;.fcrtanienti, c amere , negozi, locali d'ogni ge­
nero d'affittare? ' '" 

Avete dana ro da ooili.oare 0 da m u t u a r e ? 
. i ve t e case , fondi tnoMli da vei .dere? 
Ave t e imprese 0 indus t r i e da r ooomandare? 

Jiicorrete alla Pubblicità economica 

c a i e l « <z30a3a.Ta.3a.© » ' 
È inutile i*resentarsi personalmente, pol^pao mandare a mano 

od a mezzo postale l'inaporto dell'inserzione.' • ' ' 

Cli'̂ QUB CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

'-•V;. 

PAG&mTO ÀNTiCIPÀTO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova 11 C o m n n e 

ì i i y i l , , lìprn^ di Padova> abbonamento annuo (,, f | 

Questo prezioso farmaco, esperimentato 
anche dal comm. prof. D E GIOVANNI 
di P a d o v a , è di sorprendènte efficacia 
x\ii\(Anemia, nella Tubercolosi, nel Ha-
cìiiliiimo, nella Scrofola, nela J)lspesia, 
nella Oaslrile, nelle F e b b r i di m a l a ­
r i a , nella Spermalorrea, nell' In ipo-
tftjiza, nelle Maluilie delia pelle, negli 
Esaìtrimenlt nervosi, nel! Inappeten­
za, nella Debolezza generale, nei Lan­
guori di stomaco e nelle MaLit t ie dei 
b a m b i n i , in cui è necessario ricosti­
tuire il gracile organiamo, ecc. 

Istruzioni sul metodo di cura cori'cdate 
da autorevoli alteslazinni mediche si 
spediscono gratis a richiesta.' 
3 . 5 0 •= Bottiglia piccola L. 3 . — 
igere la firma dei F r a t e l l i Pomel lo 

proprietari e la M a r c a depos i t a t a . 
Attestato di lode all'Esposizione Medica-fgienicn Interna:-. Milano 189'i 

VENDlìSl IN TUTTE LE FARMAOIK 
Una bottffirlia gcrtii'/H pnò svu-cirt' por una cura cvuiipìeia 

Altre specialità proprie della Farmacia Pome io: Pillole AnUnialariche 
— Pillole nntibronchtalt. 

Deposito e rappresentanza in Padftva 
Itsf p i - e s s o l a D i t t a L U I G I C O K 1 ^ 1̂  I ' I Q "«l i 

if e f a r m a c i a P I A N B B I & MA™-*^' ' « " 

POIVIEP-LO 
Speciale, preparazione 

del la Fa rn i i i c i a Pomel lo 
LOXSGO 

Pi l lo le Anl imi i la r ic l ie 
Prezzo : Bclliglia grande L. 

Guardarsi dalle sostituzioni ed --

F. BOTTELLI 
A L . P. SELVATICO 

Elementi di Psiqùìogia e Logica ' ' "f ° , ^ ^ ' ^ PIDA DELLA CITTÌ DI PADOVi 
Eatlova 1893 — Premiata Tipografia Sacch^t» 

http://bent.fi
http://z30a3a.Ta.3a.�

